
La Settimana  

di preghiera per l’unità dei cristiani  
e per tutto l’anno 2017 

L’amore di Cristo ci spinge  

verso la riconciliazione 

(cfr. 2 Corinzi 5, 14-20) 

 

Cercare l’unità: un impegno per tutto l’anno 

La data tradizionale per la celebrazione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, 

nell’emisfero nord, va dal 18 al 25 gennaio, data proposta nel 1908 da padre Paul Wattson, perché 

compresa tra la festa della cattedra di san Pietro e quella della conversione di san Paolo; assume 

quindi un significato simbolico. Nell’emisfero sud, in cui gennaio è periodo di vacanza, le chiese 

celebrano la Settimana di preghiera in altre date, per esempio nel tempo di Pentecoste (come 

suggerito dal movimento Fede e Costituzione nel 1926), periodo altrettanto simbolico per l’unità 

della Chiesa. 

TESTO BIBLICO  

2 Corinzi 5, 14-20 

Infatti, l’amore di Cristo ci spinge, perché siamo sicuri che uno morì per tutti, e quindi che tutti 

partecipano alla sua morte. Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se 

stessi, ma per lui che è morto ed è risuscitato per loro. 

Perciò, d’ora in avanti non possiamo più considerare nessuno con i criteri di questo mondo. E se 

talvolta abbiamo considerato così Cristo, da un punto di vista puramente umano, ora non lo 

valutiamo più in questo modo. Perché quando uno è unito a Cristo, è una creatura nuova: le cose 

vecchie sono passate; tutto è diventato nuovo. 

E questo viene da Dio che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo e ha dato a noi l’incarico di 

portare altri alla riconciliazione con lui. Così Dio ha riconciliato il mondo con sé per mezzo di 

Cristo: perdona agli uomini i loro peccati e ha affidato a noi l’annunzio della riconciliazione. 

Quindi, noi siamo ambasciatori inviati da Cristo, ed è come se Dio stesso esortasse per mezzo 

nostro. Vi supplichiamo da parte di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  

 INTRODUZIONE  

TEOLOGICO-PASTORALE  

L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione 

(cfr. 2 Cor 5, 14-20) 

Germania: la terra della Riforma luterana 

Nel 1517 Martin Lutero espresse preoccupazione per quelli che egli considerava abusi nella chiesa 

del suo tempo, rendendo pubbliche le sue 95 tesi. Il 2017 marca il 500° anniversario di questo 



evento chiave all’interno dei movimenti di Riforma che hanno segnato la vita della chiesa 

occidentale per diversi secoli. Questo evento ha costituito un tema controverso lungo tutta la storia 

delle relazioni tra le chiese in Germania, e fino ai nostri giorni. La Chiesa Evangelica di Germania 

(EKD) ha cominciato a programmarlo dal 2008, focalizzando ogni anno un aspetto particolare della 

Riforma, ad esempio, la Riforma e la politica, la Riforma e la formazione. L’EKD ha anche invitato 

i partners ecumenici, a vari livelli, perché contribuissero a commemorare l’evento del 2017. 

Dopo ampi dibattiti, talvolta difficili, le chiese in Germania si sono trovate d’accordo sul fatto che il 

modo per commemorare ecumenicamente l’evento della Riforma fosse quello di farne una 

“Celebrazione di Cristo” (Christusfest). Se, infatti, l’enfasi viene posta su Gesù Cristo e la sua opera 

di redenzione quale centro della fede cristiana, allora tutti i partners ecumenici dell’EKD (cattolici, 

ortodossi, battisti, metodisti, mennoniti e altri) potranno partecipare alle festività dell’anniversario.  

Dato il fatto che la storia della Riforma è stata segnata da dolorose divisioni, si è trattato di un 

traguardo notevole. La Commissione luterano-cattolica sull’unità ha lavorato instancabilmente per 

giungere ad una comprensione comune della commemorazione. Il suo importante rapporto Dal 

conflitto alla comunione riconosce che entrambe le tradizioni si accostano a questo anniversario in 

un’epoca ecumenica, con i risultati di cinquant’anni di dialogo al loro attivo, e con una rinnovata 

comprensione della loro storia e della loro teologia. Distinguendo gli aspetti polemici dagli stimoli 

teologici della Riforma, i cattolici sono ora in grado di ascoltare la sfida di Lutero alla Chiesa di 

oggi, riconoscendolo un “testimone del vangelo” (Dal conflitto alla comunione n. 29). E così, dopo 

secoli di reciproche condanne e vilipendi, nel 2017 i cristiani luterani e cattolici, per la prima volta, 

commemoreranno insieme l’inizio della Riforma.  

Da questo accordo, e in considerazione del più ampio contesto ecumenico, emerge il forte tema 

della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno: “L’amore di Cristo ci spinge 

verso la riconciliazione” (cfr. 2 Cor 5, 14-20). 

Il Consiglio delle chiese in Germania (ACK) e l’anniversario della Riforma 

Il Consiglio delle chiese in Germania ha lanciato molti progetti per commemorare il 1517. Uno di 

questi, intitolato: “Discover Anew the Bible’s Treasures” (Riscoprire i tesori della Bibbia) ha 

prodotto una piccola pubblicazione in cui tutte le chiese membro dell’ACK hanno descritto il 

proprio approccio alla Bibbia, memori dell’importanza che Martin Lutero attribuiva alla Bibbia. 

L’ACK ha inoltre condotto un “pellegrinaggio” simbolico nelle varie chiese membro di Wittenberg; 

ogni comunità visitata ha espresso e celebrato il proprio specifico modo di relazionarsi alla Bibbia. 

Nell’aprile del 2015 l’ACK ha anche organizzato una conferenza intitolata: “Irreparably Divided? 

Blessed Renewal? – 500 Years of Reformation in Various Ecumenical Perspectives” (Una divisione 

irreparabile? O un rinnovamento benedetto? – 500 anni di Riforma secondo varie prospettive 

ecumeniche), di cui sono stati pubblicati gli atti.  

È stato nel contesto di questo anniversario che il Consiglio delle chiese in Germania (ACK), su 

invito del Consiglio ecumenico delle chiese, ha accettato l’incarico di redigere il testo del materiale 

per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 2017. Una Commissione composta da dieci 

rappresentanti di diverse chiese si è riunita tre volte nel biennio 2014-2015 per stilare il testo. 

Un’attenzione particolare è stata posta sulla preparazione del testo per la comune liturgia della 

Settimana. Il materiale intende servire lo scopo generale della Settimana di preghiera, e allo stesso 

tempo commemorare la Riforma luterana.  

 



Il tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2017 

Quando il Comitato organizzativo nazionale tedesco si riunì nell’autunno del 2014, risultò subito 

chiaro che il materiale per la Settimana di preghiera 2017 doveva avere due punti focali: da una 

parte doveva esserci una celebrazione dell’amore e della grazia di Dio, la “giustificazione 

dell’umanità solo per grazia”, che rifletteva l’istanza cruciale delle chiese marcate dalla Riforma di 

Martin Lutero. Dall’altra parte il materiale doveva anche riconoscere il dolore della conseguente 

profonda divisione che ha segnato le chiese, chiamando per nome le colpe, e prospettando 

opportunità per offrire passi di riconciliazione.  

È stata, infine, l’esortazione apostolica di papa Francesco Evangelii Gaudium (La gioia del 

vangelo) che ha suggerito il tema per quest’anno con la citazione, al paragrafo n.9, “L’amore di 

Cristo ci spinge”. Con questo versetto (2 Cor 5, 14), preso nel contesto dell’intero quinto capitolo 

della Seconda Lettera ai Corinzi, il Comitato tedesco ha formulato il tema della Settimana di 

preghiera del 2017. 

Il testo biblico: 2 Corinzi 5, 14-20 

Il testo biblico enfatizza che la riconciliazione è un dono che viene da Dio, inteso per l’intera 

creazione. “Dio ha riconciliato il mondo con sé per mezzo di Cristo: perdona agli uomini i loro 

peccati e ha affidato a noi l’annunzio della riconciliazione” (v.19). Quale risultato dell’azione di 

Dio, la persona, che è stata riconciliata in Cristo, è chiamata a sua volta a proclamare questa 

riconciliazione in parole e opere: “L’amore di Cristo ci spinge”. “Quindi, noi siamo ambasciatori 

inviati da Cristo, ed è come se Dio stesso esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo da parte di 

Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio” (v.20). Il testo sottolinea che questa riconciliazione non è 

senza sacrificio. Gesù ha dato la sua vita; è morto per tutti. Gli ambasciatori di riconciliazione, 

similmente, sono chiamati, nel suo nome, a dare la loro vita. Essi non vivono più per loro stessi; 

essi vivono per Colui che è morto per loro. 

Gli otto giorni e la celebrazione ecumenica 

Il testo 2 Corinzi 5, 14-20, struttura la riflessione degli otto giorni, che sviluppa alcuni degli spunti 

teologici dei singoli versetti, come segue:  

Primo Giorno:     Uno morì per tutti  

Secondo Giorno:   Vivere non più per se stessi  

Terzo Giorno:   
Non considerare più nessuno con i criteri di questo 

mondo 

Quarto Giorno:    Le cose vecchie sono passate 

Quinto Giorno:   Tutto è diventato nuovo 

Sesto Giorno:   Dio ha riconciliato il mondo con sé 

Settimo Giorno:    L’annunzio della riconciliazione 

Ottavo Giorno:   Riconciliàti con Dio 

Nella liturgia ecumenica si celebra il fatto che Dio, in Cristo, ha riconciliato il mondo con sé. 

Questo evento da celebrare deve anche includere una nostra confessione di peccato prima di 

ascoltare la Parola proclamata e attingere alla sorgente senza fine del perdono di Dio. Solo 

successivamente saremo in grado di testimoniare al mondo che la riconciliazione è possibile.  



Chiamati alla testimonianza 

L’amore di Cristo ci sollecita a pregare, ma anche ad andare oltre la nostra preghiera per l’unità dei 

cristiani. Le comunità e le chiese hanno bisogno del dono della riconciliazione di Dio quale 

sorgente di vita. Ma, soprattutto, esse ne hanno bisogno per poter dare la loro comune testimonianza 

al mondo: “Fa’ che siano tutti una cosa sola: come tu, Padre, sei in me e io sono in te, anch’essi 

siano in noi. Così il mondo crederà che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21). 

Il mondo necessita di ambasciatori di riconciliazione, che facciano cadere barriere, costruiscano 

ponti, stabiliscano la pace, e aprano la porta a nuovi stili di vita, nel nome dell’Unico che ci ha 

riconciliati in Dio, Gesù Cristo. Il suo Santo Spirito conduce al cammino verso la riconciliazione 

nel suo nome.  

Dal momento che questo testo è stato scritto nel 2015, molte persone e molte chiese in Germania 

erano impegnate nel mettere in pratica la riconciliazione offrendo ospitalità ai numerosi rifugiati 

provenienti dalla Siria, dall’Afghanistan, dall’Eritrea, così come da paesi dei Balcani occidentali, in 

cerca di protezione e di una nuova vita. Il sostegno pratico e le efficaci azioni contro l’odio verso gli 

stranieri hanno costituito una chiara testimonianza di riconciliazione per la popolazione tedesca. 

Quali ministre di riconciliazione le chiese tedesche hanno attivamente assistito i rifugiati trovando 

loro nuove case, e nello stesso tempo cercando di migliorare le condizioni di vita nei paesi che essi 

avevano dovuto lasciare. Agire concretamente per aiutarli è necessario tanto quanto pregare insieme 

per la riconciliazione e la pace, per dare un po’ di speranza e di consolazione a quanti cercano di 

fuggire dalla loro terribile situazione.  

La sorgente della riconciliazione in Dio, donata gratuitamente, possa scorrere durante la Settimana 

di preghiera di quest’anno, cosicché molte persone trovino la pace, e si ricostituiscano legami; 

possano i popoli e le chiese sentirsi spinti dall’amore di Dio a vivere una vita riconciliata e a 

rompere le barriere che ci separano. 

 

 


